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"L'altra" opposizione prende 
le distanze: «I turisti vanno 
accolti, le soluzioni sono altre» 

LE OPPOSIZIONI 
VENEZIA No alle pistole ad acqua o 
ai gavettoni, perché prendersela 
con i turisti è sbagliato. Tuttavia 
non si può negare che il problema 
del turismo non governato esista 
e che crei disagio in città. Tra i 
consiglieri di opposizione c'è di­
sapprovazione per le parole del 
consigliere loro collega Giovanni 
Andrea Martin i, ma il tema è pre­
gnante. 

«Il tema della gestione del ruri­
smo è reale - dicono all'unisono 
Giuseppe Saccà e Monica Sambo, 
capogruppo e segretario comuna­
le Pd - e si affronta politicamente 
facendo gli atti corretti che l'am­
ministrazione non sta facendo. li 
turismo è una risorsa e i turisti 
devono essere bene accolti, tutti 
devono sentirsi a Venezìa come 

se fossero a casa loro, non caccia­
ti. Per questo noi non appoggia­
mo iniziative come questa». 

Marco Gasparinetti (Terra e 
Acqua) non ritiene di commenta­
re: «Voglio pensato che questa co­
sa sia frutto del caldo di questi 
giorni». 

Per Gianfranco Bettio (verde 
progressista), al di là della battu­
ta, esiste un forte disagio. 

«È chiaro -è la sua analisi- che 
se la situazione non viene gover­
nata l'esasperazione dei residenti 
rischia di portare un connitto 
"agito". Credo che iJ coUega voles­
se spiegare questo, segnalare che 
le cose sono andate troppo oltre. 
Il turismo ben gestito è una risor­
sa, il turismo non gestito diventa 
qualcosa che stravolge la città co­
pre i campi e cambia la natura de­
mografica. C'è un impatto visibi­
le, epidermico che tocca la pelle 
direttamente nel quotidiano (l'in­
vasione degli spazi pubblici) e 
quello più profondo che cambia 
la conformazione urbanistica del­
la città senza che ci siano provve-

GASPARINITTI: 
<<FORSE E' L'EFFETTO 
DEL CALDO» 
VISMAN (5STELLE): 
ccUN PO' DI DIPLOMAZIA 
NON GUASTEREBBE» 

dimenti a causa della deregula· 
tion. L'impatto è intollerabile e 
non penso che la soluzione sia 
quella di raddoppiare il costo del 
ticket. In Spagna hanno anche fat­
to picchetti per impedire ai tu risti 
di entrare. Potrebbe capitare an­
che qui». 

Per Sara Visman (M 5 Stelle) si 
è andati un po' oltre le intenzioni: 
«Se era una provocazione, va be­
ne percarità,ci può stare. Ma con 
la situazione che c'è qui ora, non 
viene preso nulla con spirito go­
liardico, ma tutto sul serio. Come 
sono gli animi adesso, magari un 
po' di diplomazia in più ci sareb­
be stata. Ma. ripeto, non ne farei 
un dramma». 

Infine, Cecilia Tonon (Venezia 
è tua): «Mi pare che ci sia molta 
ipocrisia nelle reazioni. Che i ve­
neziani siano esasperati non si 
può negare. Certo è sbagliato 
prendersela con i turisti ed è sba­
gliato che un rappresentante, 
uno che si era candidato a sinda-

CONSIGLIERE DEM 
Giuseppe Saccà 

co, [nviti i cittadini in questo sen­
so. E una cosa indifendibile, un'u­
scita sbagliata da ogni punto di vi­
sta. Ma non si possono chiudere 
gli occhi sul fatto che la qualità 
della vita a Venezia sta precipi­
tando sempre più in basso e nes­
suno sta facendo nulla per i vene· 
ziani. Il problema della prepoten­
za dei flussi turistici (non gestiti) 
sui residenti non si può ignorare 
o derubricare perché un consi­
gliere ha fatto una simi.le uscita 
infelice e sbagliata». 
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SACCA' E SAMBO (PD): 
«NON APPOGGIAMO 
INIZIATIVE 
COME QUELLE 
PROPOSTE 
OA MARTINI" 

Michele Fullin 


